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ene Fi ALLA:CAMERA: | iveesenDii ele jeapiche apravroft di ogal 
first” dai Mredriinente ccqipale due parta della Camera; che coprirgzo fa. 
dalla primo sadbta du HRaftioh [per di- vaga di. ua bapefigato da: Franossgo Uri. 
‘nati motivd fegos ‘di attenzioa:. vp spi, ch'araai levato dalla gna: ;basaara 
gliamo dire quella fasoziaria, sella por mjordete it; benefattore, 
Auala ha spaziali li milite def Tesoro ’. Ed'orh taoisao le ire a jlo sggnse 
ft; ‘nda Srposttione, "e quella dhe sì è ‘da uns parte, è la:ditese dall'altra, sd 
Vteul''ipteno” 1 g6ma ‘4 alia. pertona . atfendasi Il verdefioitiparziale sfelia 
“dl Fenddades Criagi. oi | Marimigeione ‘che sarà. altamata. dall'o- 

Sa 4 bilanci potessero avere posta, ‘ nestà di Giuseppa Zaadrttalii a giadionra. 
di Luagagtt sarobba «ib loco. Metegtanio i. ee Le. 
lai HR red! n i =» Ma | ai Dopo. botta,” due ; nigtd; approo: 
"Dasiposlzione sun è tolta un inoo, pio- , diaiib'! nonii dei defiutatt ohè il Pre. 

" dar Ania DIRO Altare utaliane, alderita della, Canderk a, desigàato = 
Cè + dgpnegse, gino "a ieri, gaggono, d'qgo | costitdirò la‘ Cominiatiohd' ikgarivata di 
‘ratio, grazi I proia magica del Upg» | Gssnibita gii at riferepilii al pro: 
sati, gicriifcate nel regno dell'abbon- . cesso di Bologni! in quabto riguarda 

«lana vdelspereggio ito ast | l'od. Orlapi. (Vedere 17 Hesasonto della 
Lao Bigli oi:bandisae -i)--biaitelo: Mito, | Capiera). Un. diapsdelo da, Roma della 
«nom. Fo: battezda,:6s16 Iianidiade dda | Gdiselta di Venezia 0051 *}torlaco aultsi 
‘avanzo dicnotd-:milidni; .nel (1897-98! a | stelta fatta dall'ob. Zabardelli; © 
«disoltrattanti. not:098:90  botitilidanito || .& La totnina della. Ubmmisslcge dai. 
tatto lanndggiorispezo: aache*di indole | ‘ctique, ‘Anbundiata dn principio di’ ns- 
sirnordinaria; edosttuata In'rifinovatione | dotà, noi ha pr Hotto baona Impress 

«delie fotta:1 8, qual'oba più montafegli ‘ sione. | ai 
i assieara ilpareggio senza owovi'balsatli } * #Si nota che non fu Ghistnata a far 
od'ianspriméato dai séecohi; nos: cunsi- | patto. della, Comtijagione Alagi. .vesablo 
"digrarido par tali it ritorue al imarutito | nutdf6e farla misutàra, Gone Biinglierk 
obbligatarià eivtitochicalatasetgi “Oopetto, Carinine, Catani, ‘dei quali 
 magebengne, ll nobopollo det chiliitfo, } sl'Unva' dar siurd ‘stavano 15 nomina; 
Mt AO ci. {ai Wétoo #igclia che alia Commissione 
..i Afendendo e ‘octeolidando 1 pareggio, provate. Fo ementò pol.ticamente a yverso. 
H Luszatt: non; dimbotica gii egravint | &'GMADI. o. ; DO. 

epiacoli. conitriboenti, «ed amubileta l'abo- | «Si giadibi'poiinopporiana, ss mor 
- [Ittopet dello ig -pgfininag id “Mitè 10 | 

provogaod: agglomansinevtl di quriosi, 
i quali; con la facile è euparboiula a- 
monrità delle folle, onarmantavago. | 
tatti giudicandoli della apparenza 8 com. 
piaoggraao;il. giovanotto, come sa -fosaa 

atea. vitima di qualtrattaimonti è di 
,angherio da parta:della saa fomigiis: 
0 La verità era.juvece cha iL giovanotto 
ngn he mal \datorgi suoi getitori che 
dispiaceri ad itbavagti, a che, se, mai 
essi. hanno qualgla:coss. da rimprora- 
rerti a suo riguardo, è aoltanto, Îorsa, 
rar po' di soverchia arrandarolersa, per- 
fettementa agiagabile dal rasto gal fatto 
che .esal sapevano / dome il carvallo dal 
loro figlio novo fossa di una sollità x 
tutta prova, li cha ii iaducera maon 
agdtrariaclo troppo. . 

l clamori.e la. stanata dal giorane 
avevano a90prs. per subetrato qualcha 
richiesta di denaro. a-al complicavano 
con ia vicende di un amoretto, che non 
mindotèvards? thitoirl'affravitioze: della 
famigiir.“L giovatb fa ricoverato più 
volte: relte:sàla d'onsereazione dell'Ospn- 
dale donde usgivà appena tiantrato ‘in 
podbasao delia anima puna'volla ae raggi: 

Finalmegte un bel giortto parto di 
biator pon più'Etanadole, ott più ricirienta 1° 
accesslra-di danaro; soltànito l'amofatto 
parsiatera tanàca, il dhe parlava piuttosto 
È favore che-a danno del giovane: 

Per insoraggiarlo a perseverare sl 
nuovo*atteggiamento; visto che la#ra- 
gargalera' potere sl nta ‘india’ & onesta, 
: gomitbri di Vincenzo O, aoconsggtirono 
al: matrimonio, «he :fa ben presto difat- 
tuato, I giovano trovò itbpiago a ‘Oo. 
‘rizia a:gii sposi el fstabilifoan esik, fa 
un appartamsotino ni sui anumobigiià; 
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"Art 1a li i la quale. al Da 
Biba, Aporab a visifatil., a Mai, a, 
ARTE ui ad iluzae: Malta Met. 

faciiglia O. avera trattò uo grabde.so- 

E Apoleau i La sposs, che, a quanto fl della vecchie. mura (qualla. luzata. del 
pare, "nulla eapeva dei tiro. fatto da lardino Dorigo}.graudaggiasaa, a; da uca 
sud marito al genitori, doo, riuspiva a | dei frato cagcelllara di ra Deslderla, che 
comprendere ‘l'agitazione della ALOOGRA, con la siolatra caggo la aua fatoria in- 

| Frattanto ospitava il tecpibtla Denolo, E: mortale; a con'la destra addlta,la:dima 
I quale, ai rimproveri della madre, ri- f.del violao iatejur, dalla quale Alboluo 
sposé sampliasmente : o contemplò tanta. parte d'Italla».. 

«— (gapital no ti volevi matidarma E Sa ib effomeridi nostrano, dal. Pan. 
bazi,. doveri pur atadia qualovass | À- | fudla della Domenica all''mitA Gatto» 
‘desao i begi che ti gavarà pargolatgi per tica, per not pagla? della stragiera, ba 
t mil fonecal,,j ti podarà darmell a ml, Lpevolmente riportano l'artlstioo progetto, 
“Il /listo sveoto fu comunicato alla È proprio dal Friuli mi venne Ja tacota 

tamiglia gol seggente telegramma 1 Can. E di visionario. TTT 
.ala rienparato;; sogno lettera». E la E Ora lo personalcanta ni areî, ascon- 
thera 7enDb, ‘ffen tutta Te apiegazioni tentilo dell'appello alla contordia che la 

del fatto, alté sa si vedesse - riprodotto | Gazzetta di Venesia dul LO novembre fa- 
in. sonimedia farebbe esclamsce agli f cava & tuiti, aggiangendo del proprio: II 
spattatori :. Cora‘ impossibi li} Dova. al diacuna . Paolo. è, ilo gloria. di. questo 
‘troverebbe ug figlio ada... ‘stramba, da | astramo lembo d’Ifatta, cha, dipaget a 

Ò 

procorarà al suor gorltori uaa simile f fai devopo aparico la ira di parte»; ma 
adgosola 4 chi fo una questione di arta,.. 
3 uné iquesbifigliorealatane eivsbilama E. i r— o 
Vintonzo 0. Speriamo ghe Wa ciqueitta È Dai modyio sotichisslino, cho a Fasgua 
V'altima:ob'agli ha.fatta sal. auofigeui- fl sl canta nel Duomo è ché per lx. sua 
ctoril I) 0 Fatagolità "fa stadisto dal Fette, Tipo È 

di so | Tscopo fomiadini, compianto magatro. di 
- CALEIDOSCOPIO! |:fienta Cerpolia, abbiaito, c9a tradizione 

, i i ‘intbtarrotta di mpsica shora. Non tlapou- 
Orokmne telotane, ‘darebbe n questa fa sonia soblime dal» 
Dicembre dra (1419), {l Comune di Udine dalitora Tino di faolo! Do VITE 

all da sleno norral r- ertà di i Ta 
fono destianto, reno, gota fa 1 sno notate da ‘na Sese tor sonetti clo 
oa i I rari he: pabbico SER cerinioula “Agila Collegiata, apsdia nella 

0) ci. messa dell'Epifatila, quando il giaaoso 
- Tn-pensiero sl.gionto, >. > Kean almo piumato f0' sapa a apadone in 
Di nomo-debala diflallotente può: store va | puguo, beriedica tante vplia, tl ppola è 

Remo siodtto. gauta i'Evanfelo in rito aquilejase, Ore 
la Fappresoatazione sagra del 304, gii- 

oe nia sattora s Tn tr a | mata dal DFAocona una della più antiche 
rie n alc ca IR) dell'arto 6 riovetratta can intellétto d'a- 
niazite 1 eobretà netclbo  sobelàtà frella "pas: l'ifinànot potria preludere &'daegli spet. 
sioni; sobrietà nel latte muntalo: tidoli grandiosi alla 

'bonkrani f 
pa sfiga. QUAM sinto, cia Vado: "fi Udine; la: nova capitale del’Friuli, 

pin Mg Pi gosue maddo i do nritafa idaava ad da parta compleve 

artplatatisnte” scorretta, la ‘scelta’ dal 
- d'impreta, aol.ralativre/ando parsainente, Palbarti, Vicepresidente Rella ‘Vamera 1; 
ioha reacqglilatatbo: gli -nvansl'antdili || —— 
destinati alle dipidustonii dette ‘tima 

- iaggAoriZenta spbroguata,: :- 

1 E ‘or . fig], I E n 

tuso ” ; DOPO LA-RIVOLUZIONE- 
; Bibtpi ni atepate nl midlatro: Egli to 0 tto di ras 
rlinpegna di vanlra in;ivatorso dei più n aspetto di Psaga 
‘gol. proprietari ces di : 600,000 sicsali Ttegidint in' altre città, 
contribuenti. di-rischesza: mobile; - . Praga: 3 — L'ordice e;la quiete ‘nono, 

; ii apià, aosta - ad‘ona: ingaghosa ristabiliti in tottà Praga, a achbarghi. 

patto, che soli Fura 

00mbpazdone,-nersà: fa quale miglibia | La olttà ha l'aspetto di una. piazza forte | apiro di@solliero. ‘par ta nl briga, nl nada & si lavora, — il ‘gruppo dell’Annanziazione, spaziaotas 
a-migliaia di proprietà mitodigarebbeto ‘to daro di aotra, si | Pi ca Pata, ‘n brutto giorno, la signora Q.; Sh d'a ai atta ta vel dala sente Hi Cit Angelo, dall alto, ° di folle 

Aifesengonkro #.parinolo di oaderb delle | © A malgrado di .atò, parecalti:: noggui! f' reastast' n, Gorizia per..faro ups” dalle È . .io.fa par ta, che PADI ciò cho.tl pico» 00, dico Ave ai Atnoglta el Signore, 
. a La combimizioi finora fandi:del | cin ‘gono, qhlusi, Un giro. por, la via: rolita' digit” hMia finora ad al figlio, non | Epiegazione del monoparbo: presedonte, oe ganudlessa, doveva!» campare Aa Ta 
Annata combizazione dippena aflirata, | di, Praga.ò oggi cora molip interazzanta; [sa Ji Lrovg. più. Ripreso ‘lore. da waotî * “0 BUBISSO (ou die i eotoposta pare ottegona” élla Metro. 
“par sal altlendiatta a-darto pa giadizio. | pajché ira, appena aliguò. farsi na'tdan' | degli doti sugi achasa di etramberia, È GOG XU. olitane, Sunllementa o LEegatO a 

hi bolo i preme. il: divhiararo. | senfta.del: fargre dei dimostranti... | Wiogeoro aveva venduto Lutto ed.ara'| Fer finirà, gura dello Morigo “gugohardo cor la 
ohanl'aboliziona delle quate: miaime - è 

j 
. In. paracohie via: non g'è. sasa, che 
abbia la finestre intatta,-fo molta altra’ 
sl vedono Ala iptere di botteghe con la-| 
porta aghngharate; rasti;di mobili, eroi! 
«ad alti ; oggetti, nel mezzo della. via, 
a incontrano da iper tatto. - 
| Tutta 6 spuola, sonpresa PUnirersità,. 
#009,.aiteora ohidss. .. 

A singolare doglraato fanno la bot-: 
teglia degli erechi agoazta a quello;dal: 
Kadeachi: mentre ia sagonile gono dava- 
ptale,  esccheggiate, abbandonate, de: 
prime sembrano ia festa, piana di ganto,. 
8 decorate fp addobbata. con ogni spdgia. 
.di orsamenti. In. alone botteglia di :fa- 
idechi furono strappati. persitio: } tubl 
del ga... : 
| Baratti «dI —sIsri; sora ni-sc6b vari- 

fleati qui disprdini abbastanza. gra, 
Forti gruppi di dimostranti attaccarono 
alcuni negozi di ebrei-a. li danoegtia- | 
ono; :Farono tirate dalla saasatorcontro 

parecchia jabitazioni di ufdeldli. Lausa 
Sì Daf tenente: colonnello abba «tatti i 
Metri | apezzati, Anche l'abitazione del 
comandante .il distretto. !di -somplett@. 
meotisebba-a soffrire considefbvati.dao- 
heggiamenti. ST ” 

- Kiatdo 3" «= Iarsera'sotta'la'fzéstrà 
del deputato tedèsch Abgibto‘Boohl fu- 
rbuo collocate «della “oartusca ‘Wi ‘dina. 
Alte, Le' cartucce ‘esplbserò redando 

La marchesi dogne, di‘#iperienna, ‘al figlio f:oima del vioiagi Mata]ar, so la ‘quale li 
t lo, di 26 anni ia - . ta, no tambi uo, Go dt liavo trsvseittò ‘on cho |"! vardante gog savrebbo tardato adito 

«tohginar' l'altra figura di Alboido ‘fe, 
I do, ° ehe ara. zitoraerai quando sarai Ma, ia apesnt Dovendosì guardar'dal 

Fenna a Forbicd, ‘basso la' atatta,-bastarsbbe rilevano lo 
‘grandi linea (cha: un-illdttiro artista na- 

ni politano ospite postto nil’ protilse-di 
PROVINCI A ‘legain-su-"1 sito) in blosghi ‘di pietre, 

. i di uo profllo taoalale, di ua praegio: toro, 
n ‘tri di di unatonaga;ise pul' i Penbdettini {u- 
(Di qua odi là'dal Judrî) savano allora, tantor0he jl'sondetto nare. 

è Ter E poi; siribus unitit, si-riesos-a quanto 

artito' asn “ia maglie par. jguoti, lidi. 
sa signora ©. tornò a, il be viata: 
ma col siguro presactimento ‘ate le na.: 
ilzia dallé voppia non Rerebbaro tar-;; 
dato a gioogera: il denaro ricavato’ 
della frettolosn vendita dei mobili, non 
‘poteva’ durara a lapgò...,.., ; 

Le notizia vennero infatti, a. progtia-* 
simo, Vilcenzo si trovava a Badapagk,: 
via tale, pepiero tale... a chiadava da. 
ara, Qpesta volta poi; la famiglia de-*| 
give di tener duro.; non fe. risposto nà°7., Mereail di animati “bovini name . smi ce Sendo dA) n Po i , ‘tem mgeno. ai soapattora; Per Io totza 
n quella riohiegia, uò ad alira succes-:i ghe evragio Juogo: nella Provincia di d'argasto: dal Basilio; Wglonario, buttai 
di goltfingoro il giovste a forzare, n° ucno,9 pssoi limitcol nelle prossima | sn ‘1 Fan/Wla V'idéa''itio ai iuzzinne: 

A ia Tornare. 8°; settimana: ug Renato le ccinna del Fritz; ca nella ‘hotte 
Trieato oa Gorizia, si . dual Lunedì & dicembre — Azzazo Da- incantata si videro emergere Il è&mpa- 

| altra «notte, mantra la. famiglia ataì! oimo, Comegliane, S. Vito al faglia. Anti igerpelli eaionti, | mouti, «quaefiia 
urta lmmersa ne) sous, na Fattorigo | mento, Spilimbergo, Tolmezzo, frico. E un:amplesso fraterno di taca, mentre: il 
telegrafico rimelteva alia BIguora 0 IL simo, | untello maggiore di Udine, Riravas. it 

MOADONte. Pa cea pandio: «:-Gengio:i Martedi 7.4, — Qodroîgo;. S, Vito kpateate ridattore elettriov .per la pia- 
Salpa * PI, vo, - GT al Tagliamanta: a Lcial fAoo al ' , a È i aura: friulana fouo al mare. 

vi ngi dii ene ano: Giovadl 9 id, -- Dasaraa, .Flalbauo, 1: ‘insomma, ad. una grande acmmario- 
ho O h ” ; i n Gorizia; Mortegliano;* Sala ‘pazione, un’arta grande... . 

L. Avo. ©. Padrecca. Venerdì 10 ld, --- Bertiola, 

“Ps Paolo Diacono, Ci ieri 
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pe impegga d'onore, transurato;da ‘trpp 
‘RODE E aos, isignità cha.tanta povera 
gente sia obblignta. a pagare:sa'umposta 
quando non ha di che afamerri, L'im- 
posta altrove aa 4Pbpititione 
volotudueggiloanfant, : 
: L'alsbespiorte ddl'vapobiztola’ Atti 
shàviacpeita iciovtatisdtibzo tti od'aificiità 
i problemi ‘podegdal Matta ctlonizzezibzto 
foterna.@ la difesa dall'amigrazione: 
+sftiproposito è degaddf angomidi pla 
bn-Asppiamo s6 4 mosii sesolglàti pòr 
raggiaogerioinonitano impari sili‘sdopò. 
«Riollevzandosi: Falla Mimaafnanziaria 
Vonrbizatti aiudà 1h ‘na aspibiblode 
golle:beguentl. pardia,loho ‘nnonatio noli 
besettati'oracchio: Osta bondtittodò 
dai soifafanti, doi migiioramenta delle 
toro cotto Fbi ELE insletà 
t -uni Un. to 

nttego nel SEO CIO le pb 
a 

ezo, nel quale al EYolgoranno lap? 
'biiat' # Ora o fa DA a d'Italia, e 
Bott del'oontribuatite sajanto pg- 
0 RR È vofi piatosi “e. ‘buofli 

Me i Qi bosit pia'sibionicdi PI Quintb 
fan i i i lel. i 

"MOIS che, Alt gio 
IMRE. fui) dala esiela pon LETTI vt VI to, 
"AA ogili'Aidad rota 1648 al lis 
pri avoranfrichismate imita fna 

del 

pianti è grida delle, svrelle, moatre 1; 
genitori già in enor loro gi vimprove.i 
Favaro la soverchia sovarità usata verso | 
îl ilglià. Ca] ‘primo trapo la sigaora .O.i 
partiva per Hadapesk assieme a una N-> 
glia, mantra a Tricata Îl padre sonoludara | 
don l’imprasa Zimolo il contratto per i| 
fabaraili, agmpreso il. traaporta della i 
anita ‘a Triste, e dava le disposizioni ! 
nedessarla par Ea partaoipazione. dal do. : 
loroso fatto R} parenti sd agli nmigi. La: 
sarta di famiglia rigeveva ordini pramu.; 
rasi par vestire a lutto le numerosissime} 
sigdbrine di gasa,. e si accingava subito‘ 
con tatta lena al lavoro, . 

o telegramma indentico era parva-: 
nuto nila famiglia della sposa, ad anche! 
là, iatatalmente, angosgia, dolora, ‘prec; | 
qupazione per la sorta della figlia, a di.| 

! uizioni ada bi; ne - 
“ Porttanto' fa sighgara» 0 proseguiva il. 
suo ‘viaggio, in HI l'eninio sà + 
fdoila: iniranginare. Giunta fagimenta a è 
Balan bt, ‘prorideva uga darrozza a ai 
fadov AI 

Sabato 11 id. -— Oiridata,PorHddone. 

*aMa Na] ‘n Wi di Danin.Tli ‘taodUda! Cigidaletr. | > si 
L'art Dt centanario XI Ù Paolo Djacona. cal comobt*N4nEprob distorta nel!'U- 

Quando ..Jl. mondo longobardo ari .si È nivereità-d{ Torino, ed- an: altro dello 
gralò, 30 questo confine otiantala, rat: | stasi Atenso,' di til ada risorto tit 
vissi l'incontro’ pacifico (Imitabila..esem- d nome, promisero -d'intervenira al (oh 
.pio ) defle tre grandi atirpi. latina ger- 1 gresso par Paolo Diasono di : Divilale, 
manica e slava, » ualla capitale antian Sarebbe otitma o0sa olo eziagdio-le 
del Friuli vidi la patria dell''unigo, sto- È Università italiane, al pari della -atra- 
rico di tatta un'era, magoc.sognai. tia» | niero, si facogaera Vira i corpore». 
auto la commemorazione di quasto ugo 
del tanti ceutaenari che lagcian il tampo |, Penda costruzione del.-pon- 
cha trovaga, onde nel Secala 22-24 de- te sil Cosa dunge la strada 
soreo ottobre, la. proolamai festa inter- | Rrovinclale Spilimbergo. Mn- 
nazionale di acienza a;d'amora. nlago. Ecco Je proposto. del. qonsi- 

La festa di acionza l'avevano igtesa f gliera provinoiala &vy. Gancari. au que- 
lo Uniyareità aderenti dai vsondo img- | Sto oggetto che. verrà. diacuaso. nella 
derno;'a. foata d amora la interppatò proskita ssdata dal 13 gorr. del Gon- 

Pavia, la Cibitas Neuattie, che, nel nome piglio proviaciale.: si 
del Diacono, mandava a Cividale, la:Ci- < Risardarata come nella, tornata del 
vilas Atgstrica, ue saluto ghe forse non f:1 febbralo 1807 il Consiglia provingiale, 
si ripatà da milla nuvi io qua. . J deliberando sulla praposta.del sottosgritta 

ortara all'iadirizzo seguato netle i Ma, alla festa di scienza e di antore. inigaa a.provvedera par la costruzione 
tettete: del’ figlio, Saliva angosciata la #4 io ragtoggiavo vfapondsase l'arte aziane | del ponte sul torrenta. Cosa ad. letrago 
atala; & phoo dano ai trovava faccia a il dio, cha della sostaaza è forma. |. della strada provinglale:S limbergo-Ma- 
fascia goti la nuora, ope atava traagail”, Per giò prgponero pal 1899 «cha. nel { Blago, a voti. unanimi abbia aderito ai- 
lamedte sbrigabdo le facaside; dora. j Duomo, superbo, ccheggiassa 1 tnno det j l'ordine dal giorao formulata della De. 
stele, La giovane apgsa fece ‘nile signora 1 Diagodo I queant tamil resonare È Datazione del seguente tenota; 
O. ‘un'accoglienza Festosissima, che la È /fbrit — au (6oi Guido. d'Arezzo tessò la L «1. Doverel. costruire direttamente 
colmò di stupore. . buota ' notazione ctavggianle »; che al ri- dalla Proviacla il ponte, “BUI. Gora ud 
Cn Ben's Copgio ti “ . .. È produaesse «la rappressutazione sacra.ia $ Istrago lungo la atrada provipofalo; di SE AD al ddesso lo farrò ‘ehiamar quale, gipta la aràuada dei gananico e sella a, 242. Spilimbergo-Maniago, 
du ita de ‘qua basso io astaria ch'al $ Giuliano, si diede nel 1304 dall’ insigne digapofor pià al progetto 19 .geanato 
ridda' ala e #0 ‘4 Capitolo #; che «dall'alta di una torce *' déll'Uffisio Teorico provinciale, 

dado alla Gala di o 
— Fila 3 — ‘Uotissafento | di 
pero ‘mikftitia dî A i vellità 
iapdtes dalla “tetipiia è ‘furono ib que: 

sto ’indintrò operati 15 errtgati. Duò 
parsona faronb leggerinente ferite. 

Praga 3°— In'heguito ‘al' tentativo 
datteri diva iii lui soil bo ita; di. 
Bodenbaab, si ‘dliebe‘assiatenza di tropps. 
o-dlgeddammerias n 

messa sio qui non toaotenuta: quella 
o-egravio del piacoli .contribuani. 

n Be, Inle.atto.di giustizia. egli riuagiase 
a insAgzionara fal Parlgegento, svrebba 
per.siò solo, diritta alla risooescanza del 

o e 
| «Pregcesst Crispi si d' presentato allà 
fine avdlferdarit lo ‘meglio a chia: 
dard: giuatiztà «ntcollà aefhaltà- "18 di- 

guisa datiarobboiente:ttaroquilla, L#tat 
ehio:biomo di':Stàlo: non'idoretidà alto 
acabp: she aligvestighi epasstonalamente 
s'egli, è colpevole; nin ranghigiatà di 
Pijtorasordanbto': dil'difena! cha! al-radì 

sobda sl melfattoro volgare; lo #'rolevà 
ointeronalsompegho ed'‘agîidò di'Ga- 
ribuidi;idabaisgo odio di ‘quellilblie mi 
fatto a colpire ia Francesco Crisptfia 

politica del migttronsolpitaltio n Adlastà 
è. Ì MR: a ivan. A 

; log" d'alisosioci =a Game, 
SERE o itdi pro patriota, 

partifond» arble'#qle'i Féuo! Cda 

 Gablons 3 — La gaodarmerta e Ul 
vitto NUGNA dovntg iutervanttà er. 
sera per impediFe in attioda alld' savòlà 
Popolare ose; 

De I Pn 

Un casetto-tragicomico 
: . si e. - a 
Î morto risuscitato,- ovvero i 

brutto scherza di an:figlio che 
vuol denari. i 
La cronaca dei giornali di Trifptà ha 

avato ppi volta, in pesato, da anquparsi 
del giòtana' toe zo O, il quale, co 
la #06 ittero cor ibi sodazti! aver 
ifeadote rondbre il'iidue if‘dui AbITAYA, 
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importante nn praavvisato dispantio di 
lirs 116449.43, progetto che colin pre- 
senta si appprova; a ciò ‘a aondizione 
che lo Stato rifindi !n tnetà della ea. 
n menta della legga 23 luglio 1881 n. 
338, a che | Comuci interessati a! ob- 
blighino di rifondere alia Provincia un 
quinto dalla spesa totale «di cecstrazione 
în otto agnal! rate anousll, sanza in- 
terassi, a partire dall'anno successivo a 
quello in got svrà luogo il collaudo; 

«2, loorricars! la Daputazione pro- 
riocislo di dar ssscuzione sila presente 
tuiiberazione prase lo opportune pratiche 
col Governn è coi Comual, © 

«3, Antoriszarai la Dapatarione atessa, 
appena veriflortesi ‘e suddetto  condi- 
zioni, a antrarre un preatito di lira 
80,000 ad un tasso non stosdenty il 5 
er sento ammortizzabile in noa più di 
do snonalità, eda prattonre quindi nel 
bilaneio provinolala le megassarie (bari: 
zioni ». i ° 

Ia essauzione di siffatta deHborazione 
la Deputazione provinolale con nota 17 
febbrato atesso interossava il signor sin» 
dsco di Spilimbergo a provocare r'ao- 
vettazione formale da parte dei Comuni 
interessati del quoto di spesa posto a 
loro gerino ‘è6d a promaovere un saocordo 
fre i Comuni medesimi diras la ripar- 
tzione di detto quoto fra di loro, 

fece cspire olle nino sì surebba avbbar- 
cato a sscrifiolo d! sotta, pér qui pel 
28 marzo successivo convennero Dal- 
l'Uffialo Municipale di Spilimbergo in- 
sisme col sig. sindado di Spilimbergo i 
delsgati dei suli Comual di Seguala, -di 
Medan, di Tramonti di Sopra s Tra: 

J 

1 

I monti di Sopra, Travasto e Onstelauovo 
Il Comune di ianiago fin dalle prime , della somma di lira 202681.73 ne' termini 

| 

mati di Sotto, di Travesio e di Castel- 
nuovo, avendo la Giunta municipale di . 
Claugotto sntecipatamente' dichiarato di 
appoggiare le determinazioni che dai 
gonvenuti veniacero adottato, — 

It quella adananza venne ssabilito di 
accattare l'ordine del giorno approvato 

' 

’ 

da! Coosiglio provinoiaia nella. sedata | 
del febbraio è conseguentemente di ri- 
fondere alla Provipela Quattro decimi 
della spesa Deoessaria por la costruziona 
del ponte sul Cosa ripartendoli come 
in appresso; 

Bequala . . . . a... 34/100 
Meduna , . . 12/100 
fauzetto . 75100 
Tramonti di sotto , , 

Py 

Tramonti di sopra , . . 5/00 
Travaslo . ..., ta. 6/100 
Gastelonoro.. . . +. ..» G/100, 
Com'era & prevedarzi, il itiparto -pro- | 

posto non ottenne poi ia sua . integrale 
approvazione: della rappresentanza det , Bitreez! rural’ un carrò, sd un male, 
siogoli Comeni; e. giò in seava delle . causando al Petracco un danao, aesicu. 
disastrose .condiziool.. finanziarie in eni ;. Fato, di lire 3000... 
versano iaiuni di ssal. —. 

Così è che ! Comuni di Medua, Tra- ' i 
vesio, Csoteinuovo, Diaucetto e Tramonti 
di Soprs, anzichè assumere il carico in 
ragione di 40/100 aoms era atato com- 
plessivamenta loro acoollato .nel.pro- 
getto di riparto, la nsaunsaro par 23/100 
soltanto, .. + REA Ro, 

Il epmune di Tramonti di Sotta ri. 
cusò addirittura ogni suo concorso. - - 

Il capoluogo del macdamento ha.fatto 
del ano meglio per riparare, almano in 
parte, alia deficionza che no derivava, 
elevando a 50/100 il sno congriboto. . 

Par coi in definitiva si hanuo queste 
ristltanza: i 
Spilimbargo . 
Sequels ., . » ». » 3,260.68 
Medon ...,,. -» >» 7,3280908 
Travasio:, » ‘a 93110 
Caatelanovo . |. » | » ‘| 09869 
Clavzatto ‘ >» >» 981.16 
Tramoaoti di Sopra © » >. 465.179 

Totala somma deliberato L. 20,261.73 

Rimangono secperte danque L. 3028,15 
sul totale di lira 23239,88 cha avrab- 
bero dovoto sopportare i Comanì giusta 
la deliberazione. 1 -febbraio 1397 del 
Consiglio provinciale, :- © - 

Ciò premesso, il sottosoritto si do- 
mandu: è egli supponibila ché la co- 

assunto dai Comuni interessati jo lucgo di. 
lire 232680,88 si linita ‘a lire 20201,73? 

Vools considerare ; : 
‘Che ìi concorso ‘dei Comuni, in quai- 

siati misgra, nella spesa per la costra- 
zione del ponts è an concorso volonta: 
rlo a sollievo dell'Amministrazione pro- 
vinciala; i a ana 

Che prendendo a norma altre notevoli 
opere eseguite dnil'Amminiatratione pro- 
vinoiale, in tempi abbastanza prossimi, 
come il ponte ani Madana, è ragione- 
vole ritanere che l’allogamento dei la. 
vori del ponte seguirà con ur senelbile 
ribasso sul prezzi preavvissti nèl pro- 
getto 8 tali, serto, da compensare, nella 
massima parte, l'Ammibnistrazione pro- 
Yinoials dell'ammenco delle lire 9028 .16, 
non assonte dai Comuni; 0 o 
Cha non sarebba conveniente: per la 

Provinsia l'attenersi troppo rigorost-. 
‘mente’ nile condizioni» formolate nella 
cennata deliberazione l fabbraiò 1896, 

struziona del ponta gn! Cosa debba venir 
sospesa. per ciù che il quoto di spesa 

|! Bambino incendiario. A Cu- 
Spilimbergo ». . . . . L. 44/100 . vasso Nooro vin bambino d'anni 4, fi- 

7/100° . propagava al soprastante fisalie, 

È 

I 

| fuoco, vi cadde a riportò uatiuni che 
sarebbero: stati letali senza ii pronto 

i 

conaoreo L. 1],644.94 | 

‘+ dini, @ ‘poterono gireosorivere l'iacandio. 

‘baimbito De Gléria Rugehio d'anni 2 

IL FRIULI 

difronte all'importanza ed ‘all'irgenté '*. Da Udine sono partiti par: Pontebba. 
néogasità dell’opataà ròciamata. ..| &H Ingegneri Turalla: a Sco, per diri- 
‘Quando sl sodiideri tutto -ciò, la ri: gere lavor! di sgoniberg della ‘tea, . 

sposta non può etszaro dubbia ? la diffe» ] A aavsa dalia grande quantità di nére, 
taaza di lire 3028,15 fra il quoto che | ancha il telegrafo usa faneiona regolari, 
al garobbe dovuto vorrisponders dai Co- | mente. - Lo la E 
muni è la:damplassiva somma da essi Iî diretto di fari nera. è rimasto a 
offerta, pon può formur ostasòio: acchè', Chiuunfortà, i 
i vott.ed £ blsoght di.ttue non dispret- 
abili Maadamanti vengano soddisfetti. 

E' giocoforza, parò, nod'figare all'uopo, 
la delberaziona I febbraiu 1897, in guisa 
che, accettando it quoto di concorso dei 
Comuni intaressati del Mandamento di 
Spi iobergo nella somma di lire 20261.79, 
gli effett! dalla deliberazione eleno, ri. 
spattò aî Comuni, proporzionati a questo 
importo. i 

îpparalò io vi grego di Aucogliera 
ton favera il seguente ordine del giorno: 

«Il Consigito provipeisle, latta la aus: 
stasa relazione, a parziale rettifica della 
‘deliberazione 1 febbraio 1897, delibera: 

Doversi costruire direttamente dalla 
Provincia il ponte sul Cosa ad lalrago 
nano la strada provinciale di 2* aerie 
n. 242, Spilimbargo- Maniago, dl con- 
formità nl progetto 19 gennaio 1897 
dell’Uffioto teonico provinciale verzo ri- 
fasione da parte dei Oomuol di Spilim» 
bergo, Saquale, Menu, Cinuzetto, Tra- 

Il trebo di lungo Nizza + Viguna, pas 
nato ia scorsa notte per la nostra eta- 
zione, giunto a Moggio # mon Rvando 
potuto avera in quella atazione la colti 

‘cidonza con l'altro provanlente da V:enna, 
retrocedstte diretto a Vanezis, passando 
per Udine sila 3.49 di stamane. 

Con quasto treno viaggiava l' ispettore 
principafe delle manutenzioni di Vans- 
zia. A Chiusaforte sl trova anahe l'i. 
spettore della manutenzioni di Udine, 

Il diretto di stamane da ‘Venezia al 
fermò ad Udins; a fino a-che contituerà 
a névicare, i treni ommbus faranno il 
servizio da e per Chiusafurta sultatito, 

Il treno delia-9 di stamane arrivò da 
Chios.farte ava 30 wloot di ritardo, 
6 tutto copsartu di neve, Con quasta 
trono hanbo fatto ritorno a Udine una 
arte degli operai partiti deri pel lavorl 
i sgombero, i quali hanno lavoruto 

tntts la notte, ni 
Oggi s0 ne fesero partire una guan- 

vità col treno detle 10.35, 0-0 
Continua a nevisara senza Interruzione, 
Sono dadute parecchie valanghe fra 

Chiusaforte è Pontebba, i 

La sovrattassa ferroviaria. 
L'aumento nel prezzo dei biglietti per 
\ viaggiatori — sorive ii Commercio — 
è andato in vigore da un mage, 6 netla 
‘maggior parte. della stazioni si adppe- 
Fano i vecchi biglietti sul qualià n» 
guasto l'antico prezzo. Per noi Iteliavi, 
ormai svvezzi n sopioa rassegagziona 
lo materia di tassa s sovratasse, la cos 
può sombrare di poca importanza. Ma 
ur forestiero, cui viene presentato un 
biglietto ferroviario sal quale è soritto 
Al prezzo di 30 lire e gli ne ne chielono 
33, ha tatto al, diritto di oredero ad na 
Abuso in dango della sua buona fado, . 

Oi pare che ell'iaconseniente non do- 
vrabbe essere difficile rimodiare senza 
ulteriore indugio, : 

e modi iò detta daliberazione indicati ». 

Grave incendio. Una vit- 
tinam. Verso ie 4 p, del primo corrente, 
in Martinsezo, frazione del Comuae di 
Cagnacco, si sviluppò ul fuvao nel.ansala 
di proprietà Miccai e fratelli Geruss!. 

F dsogi si cattolano, approssimativa- 
menta, in lire ottomila; ma potevano 
essere di gran Junga muggiori {poichà 
diverso altra cass sono. iddicesate alla 
bruoiats) aa ‘con prontazza. a coraggio 
quasi tatti gli. abitanti del paesello nova 
a} fosearo prestati nall'opera d'isolamento, 

Una gravissima disgrazia, non per 
tanto, ai ha da deplorare: no fangiu!- 
letto, figlio 261: Garuasi, fa, durante 
l'opera di apegaimento, rinvénuto cada» 
vere in un apgolo del granata, 

gito di Petracco. Ferdinando, sotrato 
uella stalia del padre con un tizzone | Ricevitoria provinciale pel 
A0cas0, appiccava il faocr, cha tosto si i 

Consiglio provinciale nella prossima sa) 
duta dal 13 corf, sarà pressatata la Agcorse gente del passa &. prestare 
seguente camunioszione di deliberazioni soccorso, .a da Maniago pompieri a ditta. 

Il fabbricato però andava - completa. 3 «ino seduta 28 giagno 1897 voi avata 
mente diatrutto. ‘Abbruoiarono foraggi, deliberato di nomisiare il rigevitore pro- 

Vinciale pel quiogusanio 1898:1902 per 
asta: — di aes l'inagato & sohada 
66greta sulla base dell’aggio, centesimi 

L'infanzia abbandonata, A 
ridela, 11 bambita di tre aoni Dome. del) i 

pico Bressani, trastullandosl: vicino ai a 0avalas, ela cave garantire inato 

ainni apeciali affidate al risavitote, oltre 
Alle imposte è sovrimpoata provinciale, 
la lira 200,000, i 
A quest'ultima determinazione, per 

la quaia siffatta cauzione’ speciale re- 
niva elevata dalla lire 50,000 quale era 
per l’addietro fissata, A lire 200,000 il 
Cunsiglio fa tratto dal precisa disposto 
di una circolare del Ministero <ell’In- 
terno cha significava avere fa Corte dai 
Costi dichikrato che la cavzione gha i 
rigavit: ri prestavazo par l'esazione delle 
imposte e delta sovralmpoate non po- 
teva garantira eimuitancamenta ancha 
‘1 sarvizio dei tesorieri della Proringla 
cul sveatualmenta fossero stati chla- 
mati, mentre per tala servizio ara ns- 

soccorso di certi. coniugi Jacob i quali 
sì trovavano mella stessa cucina dei 
Bressuni. Ad ogni modo la condizioni 
dei bambino son gravi. 

Come ra, A Come liane Sl 

avvicinatoni ai fosolare, veniva investito 
dalle famma riportando tali ustioni a 
causa delie quali cassava di vivere poche 
ore dopo. i 

- UDINE. 
(La Gittà e il Comune) 
II tempo ba sontiazato burragcoso 

durate tutta la giornata di iar!, a tutta 
da notte ha piovuto: sanza ipterrozione. 
Oggi pure il tsmpo è piovoso, ma il 
vento è cassato quasi completamente, 

Si banno notizie di grandi nevicate 
nei monti; ieri $ treni ferroviari glua- 
saro la maggior parte con forti ritardi, 

Il diretto da Poatebba enzohè atta 
21,00, a causa della graude quaotità di 
neve caduta fra ia Stazione par la Car- 
nie a Pontebba, arrivò a Udine alle ora 
3,05 pom. _ 

Ad Udins si formò il treno diretto 
per Venezia, che partì con no'ora di ri- 
tardo, alte 12.05. i 

Veuno lari aospeso il treno omisibus 
687 che arriva ad Udine alla 9.26, . 

Il treno omaibus cha doveva arrivare 
A alla 5,06 pos. arrivò alle ora 

razione consigliere, debitamente appro- 
vata dal Ministero della Finanze, fa 

che nessuno aj facesss aspiraate all'ap- 
palto, e n 

. Intanto ara vanute dal Miuistaro del. 
è laterno una nuova cirsolare che, madi- 
ficando le disposizioai pràcedentamente 
impartite, faceva sconcigere come la 
Corte dei Conti aveva dichiarato di non 
insistere nei chisdere che la cauzione 
dovuta dai ricevitori provinciali per la 
riacossione delle imposte e LEA 
fossa distinta da quella cha essi dova- 
vano prestare quali tesorleri della Pro. 
vineiz, ae 

La Deputazione allora par facilltare 
quant'era possilile le condizioni del. 
lasta, cop deliberazione d'urgenza 13 
settembre 1897 Dn. 3250 779 statal di 
ridurre a lire 50,000 la cauzione che 
doveva garantire la riscossioni spediall 
della Provincia, ritenato cha la onu 
zione totale eosì ridotta a lira 759,600 
dovesse garantire tanto la riscossioni 
erariali è la sovraimposta provinaiale 
quanto ll servizio di tesoreria, 

Approvata dal Miaietera talé riduzione, 
fu pubblicato l'avviso pal scnondo capa» 
rimento d'asta però colio stesso risultato 
negativo, | 

La Deputazione allora dovendo pro- 
cadere n) ocilocamento della ricavitoria 
modianta ‘terna au basi migliorate, con 
altra deliberazione d’urgsnza 11 ottobre 

I treni mero! da e pér ‘Pontebba'ven- 
naro sospeti. * eg Rip eo 

Me: 2.20 poro, di ieri parti da [dine 
un treno speciale con ‘oinquanta operai 
pat io sgombero della Ilnea, e duraate 
il viaggio ne raccolaa altri, sicchè ani 
sito arrivò con oltre 300 operni. 

La neve caduta fra Ohinasforte se 
Pontebba ha surpassato l'altezza di un 
metro, ed alla 7,30 di feri serà conti- 
bbava a cadere genza interruzione, 

Anche tai di là di Pontafol - nevica 
fortemente, ov. a 

188 numeri Do elevò: da i 
“Gingao contasimi a’ :frenia i&. micara 

ati 

‘etiitado tntts la altrézadndizioni :@rgs il 
-Sealto la cauzione “adi capitoli. ups- 

1 » In; el? It 

Per il collocamento della: 

quinquennio 1898-1902. Al 

d'urgenza relativa a questo progetto: 

venticingue per .ogai gento lire di ri. 
B0088j000; — e di fissaro la tangeata 

ii servizio di tesoreria quanto le riggos-- 

Gessario prestare uua cauzione speciale, 
la analogia quindi alla detta delibo- 

pubblicato l'avviso d'aata, senza ' però. 

3887:366 ‘elovdì da venti. 
aggio a basa dell'appalto, firtia ra 

e. 
L° EX "RSS di : 

1 a terna fi resentgiono tré anpi» 
“Fanti: la Bandi id'Italla: che diabistrò di 
‘spaimera l'appalto ‘vano l'agdio” di cen- 
tesi 90; la Banca di Udine, verso 
l'aggio di gentersimi 27 a mezzo, a la 
Cassa di Risparmio di Udine verso i’ag- 
gio di vantasimi 25 fasendo 
manda che a avndizioni pari veu!ssa 
l'appalto aggiudicato ad altro offerenta, 

‘La Daputaglone  provindiata In pre: 
senta dalle tré differenti ‘offarte con 
deliberazione d'argenza 18 ottobra 1897 
n. 3561 876 accettò ta migllore, e con: * ‘Corfert 
seguantemehta confeti l'appalto alla 
Causa di Rspafmio di Udina verso l'ag- 
gio di ventesimf 26, 
Xranu'già gli atti trasmessi alia Pra 

fettura par l'approvazione del' Miniatero 
goando In Bines d'Italia fo dasn 23 
ottobra 1897 prassutò una nuova offorta, 
colla quale dichlarava di assumere il 
pervizio verso |l corrispetilro di sali 

parò da-* 

| 

fombardi a | lombardi 
Me segna "AR ta dea 
— Banon, Ml‘ per diet toro, he iu» 

tendo' poco-de sta roba; confesso le pala 
ignoranza; no go tempo da starghe.drio 
ai giornali... 00: in: 

— Ab, mi po loveza gha stago:delo 
a son În giornata da tuto... Bisogna aver 
passion... eg ia e SE a ano ni 

= che lingua-parisii ati s00hi?- 
— Ma..; ms... questo ‘po ‘no ‘lb r01 

gnanca si giorgal no fo dagli 
in K percuasa fall'‘tall'qliel' Botdali 
«Praga. | — . i 
— Bravo! fdetatna iii Fall MI grado 

cha | sla una maaega de ciassa pasrù'. 
— Adon mi e 
= La sousi, gala Maio de .lezor.il 

no gera veneti, 

n Shasignor® asolo. | a 
— Bravo! vogio. vader na “i disà de 

che nazicin proprio ahe i xa sti bede- 
dati sechi, che varla guato de saverio 
anca mi, S sa Riga RE La 

Altri due filantropl. Trà quelli 
che conaorsero a riauperare la dineshina 
de oodirée nppartegante ‘alla: giovatiatta 

centesimi vendi di aggio. Li Daputazione |! Atfba Varsdi — doine vérrataino teri 
tosto enmunicò aîla Csass di Risparmio 
la nuova offerta, e questa con na priv 
vedimento laplrato ai'o al condatto di 
giorara ai coutribuanii anone gon pro- 
prio ssgrificio, dalibarò nello. seno 
‘glorno di sasantire a ahe, revogata l'ag- 
pacs già fatta, vonissa affidato 
«ppalto alla Bauca d'Italla verso l'ag- 

gio di ventesimi vendi per ogni cuato 
lire di riscossione. - NE; 

La Daputazione provingiala allura con 
un’altitna deliberazione - d'urgenza di 
data 25 ottobre 1897 n. 9640 887 ra- 
votò ln pretedente sua deliberazione 18 
Etesso mese, e quindi anoullò l'aggladi: 
cazione della Ricevitoria provinaiale già 
fatta ‘a favore della Cansa di Risparmio 
di Udine; trasmlae tutti gli atti nl Mi 
niatero delle Finanzs affinchè a termini 
dell'articolo 77 della legge sulla riagos- 
sione delie lmpoate diretta, volésse d'uf. 
folo conferire l'appalto delle Benoa 
d'Italla verso l'aggio di ceatesigii denti ; 
«n° &' porse: dantiti: ritgraziamenti all'Il- 
lustrissimo signor Presidente ed allo 
Spettibile Consiglio d’ Annminlstrazione 
della Qassa di Risparmio di Ufiae per 
la” nobile iniziativa @ pei conseguenti 

î 

j 

furono snche 00, Romano di Mautdio 
(Caso) a if sig. Patrorsi Oreste. ‘’ 

Teatro Minerva. Li donne 
forti del Sardon,.sono viseversa la-doove 
deboli, La delicatozia del sentitionto, Ln 
bontà, ta modarntia, debbono essere le 
vara doti del ‘Fed aszz0; sola con queste 
Gaza possono imparare sall'uomd, 
- .T4la è Ml gondetto della sommadia;: 
. Esa appartione alia prima: -inaniora 
dal valente sarittore; . opera: del-:tetto 

. Fioranile, 4, orediamo. debba precedare 
tutti i suoi ment cspolavori, quali. Zanepe 
di mosca, Amici intimi, Nostri Buon 
villici, caga. #00, Vi -noad: quindi don 
pochs inesperloaza; ma a -quandé x 
quando traspare: fl: forte logegno del fa- 
tara summedtografo: espartisstmo, | 

Il pubblico aggolta Hit lavoro senza 
antuelasmo: rise, applandi alia:fine. d'o- 

| 

auoi atti iaplrati al massimo disluteressa 
e diretti all'unico soopa di onrare l’atle 
dei contriduenti con proprio sagrifioto, 

Parò Il Mtzietero nen si prestò di gori- Î 
formità ‘alla riohissta della Rapprosen 
tanta provingiale sd inveda son ‘dearato 
9-gorrante quasichè la : nivitra ‘revoia 
delia precedente deliberazione 18 oitobra | 

gui atto, ma senza dalora 0 senza pon: 
viaz'one, proprio n3 più nè +meao: di 
quel che dovava fare, è. Si 

L'interpretazione : fn. felicluslma::per 
purta della Gramatica; del Roinach;: del 
Dartini n detia Reinach; ma: aon -èd:ia 
questo genera di parti cha la valentia 
Bima attrice può amarggere, . . 

Ci auguriamo rivederia presto :fra nol; 
ad :8 par fermo ua: voto unkolme- del 
nostro pablioo, ro cina 
- I} teatro era meno affollato dalla dua 

sa dei 

ji are .pragedenti;.e davvero il'tmpo- non 

13897 non fossa stata produttira di ef- 
fetti, annullò la delibarazione stessa colla 
quale conferiva la R-osvitoria ‘atla Cassa 
di Risparmio, ed aazichè ‘aggiudicarla 
d'uffioio ‘alla Banca d’Italia sulla base 
di canteslmi venti, restitalva jo data IZ 
corrente la pration afflachè la Daputa- 
zione, ove #0 credesse, rianovasse il 
concorso per teraa prima dal 20 no 
‘rembre ultimo termine consentito, | 

‘Lt Deputazione: però, ritanuto : che 
sarabba imposs.bile aonesgulre condizioni 
Dr di quelle cha risultavano dal 
l'offerta di 20 centesimi fatta dalla Binca 
d’Italia, deliberò di pon valersi della 
facoltà di formare la nuova terna, a 
rimandò gli atti al Miniatoro intergssanà 
dolo ad aggiodionre d'ufficio l’appaito 
della Ricevitoria provinciale :alta Bsnoa 
Sia, verso l'offarto aggio di centeslmi 
venti, ed i 

- Fino ad oggi ‘nos giuose notizia dei : 
provvedimenti addottati dal Ministero; 
però . la . Dapatazione non. -dabita: che 
Quanto prima sarà emanato ‘tl desarato 
he confarisce alia Banca d'italia la 
Riceritoria alle suddatte ‘condizioni. « 

Agli ‘affetti ora dell'articoto 211 della 
legge comunale e provinciale si sotto. : 
pone alla. vostra. approvazione -.ij.;.86- 
guante ordine del giorno: . 

«Il Uonsiglio provinciaie. accorda ln 
ratifica allo quattro. delibarazioni -13 
spttembra 1397 n, 3250-779, 11 ottobre 
1897 D. 3387-855, 18 ottobra 1997 n. 
3561-877 a 26 ottobre 1897 n. 3640 887 
adottate in via d’argenza dalla, Dapu- 
tazione provingiale in ordine al collo- 
samento della Ricavitoria  provinaiate 
pel quinquennio 1898-1902». U.- 
La politica in Caffè f Dal vero). | fotto, il signor. generale: Osio, 

Ua signore, dopo avar voltato e rivoltatò 
per una mezz'ora il Corriere della Sera, 
interroga il visino:. Paletti 
— Ben, cossa rali sti sechz, cha i fa 

tanto bordelo a Pragafo cla 
- —— Ma... i xo... i x6... n0 40 guandg mi 

. municipale; 

. 

' 

È 

I 

» 

| 

veramente; nia i dovarìi esser todaschi. : 
— Ritegno ang mi. er 
Un :tarso' ayvadtore, intarvaveridò è 

.. = No, no, gnanca per sogao: i 39 
come -d6 "| fassì todesthi; ma’ ‘noi xò 
proprio tadesohi, © //0/10 > 
— Ma no rali soto i, todeschi, > 
= S8 dal i — 

, Ben, alora i xa todaschi anca lotl,,, 
“ — Vodela,loru i xe se0Af a quai al- 
tri 20; come glie una volta ghe gara i 
veneti a i lombardi, ma nyaltri no gerlmo : 

- _— ig —. 

potere: don più accanimento songiurare . 
«ai dagoi di. queste Faolte,<. i. con ut. 
-—:La Compagola ‘misnase ‘ill 'pross 

‘8 angto,; diretta dall'artista ov Odte-. 
‘ghi, darà oslla prossima sgttimarai ‘sdi 
Tapprasentazioni, ‘ovminctatido maftedì 
‘prossimo’ 7 corrente; o iii. 

I RETI Do Agi 
Banda. di cavalleria. : Pro 

gramma del pezzi che-- verranno 0a8- 
guiti dalla Baada-del reggimento caval- 
loris; «Saluzzo 12*» domani 6 dicembre 
dalle. are 15.alle 18.47, sotto In Loggia 

Bis i pro pis” 

1. Marola a Vita manotona:» --  Ohiara 
2, bfararkn « Hlenas .- | ..:.. Keller 
3. Pastorala,. intermezzo, minuatto; i... 

facandola. «L'Arlesiangea. ;: :- Bizet 
4. Davertara.« {i Dachino:»..: |Lacog 
5. Spigolatare se-1l.Daohino.» . .:-Lesog 
8. Polka .« Laurw» 0 Porto! 

n ! I ri bunale. pena lo... i 

© Ddienza 3 dicembre, | 
* Maraagoni Giacomo Abtohio fu'Giosp» 
chino, ‘detto Betta, d'anni 58 ‘da Santa 
Maria Sglannieco 'impatato di farto 
qualifiaato a danno di Ssbastiapotti. Gia- 

‘ gomo, fa condannata n masi..16. di, re- 
olustona, | n > i Ts io 30 

ù i Quelli | o: Laos 88. da 
ualizza (Strazna) impatato di oltraggi 

a danno di Straalte Marig. tu Se 
nato a ‘glorni 25 di reclusione, 
Ringraziamento. Li famiglin 

Contarini capta: il ‘dovere di porgere'i 
più sentiti riograziameoti nitutti‘solaro 
the, comusque, condurssro f‘rendbr ten 
gravi ls  conseguegze dei-disattroso it. 
sendio avvenuto nei 30 hovsmbre:p: F. 

Ringrazia in ispadiaiità, dolente di'noò 
ater tutt! ricordare, l'illimo sn Pro. 

"il,mo 
aipdaco ca, di Treato, il.‘aav.. Bertola, 
la famiglia Modolo, l'ing. Ragial;: l'ing. 
Caduguallo, i. maestro | PettoblJo; ii ..3f 
pori Dal Dan Pietro, Glanomelli, Moretti 

Gipseppo, Maggiore re. catabidiori; te. 
uyata Rabbazzer, .Miatti: Gioranni, Bafs 
dusco. rag. Luigi, :Muliaaria-Giusopps, 4 
pompieri. tatti e la ‘truppa, .ed--in’uoa 
parola tatti quelli nhe sj prattarano in 
quelaogue mudo aella .tristisaiing, alréu» 
stanza.» a € rog 1 
Wine, 4 dicembre 1897.1-: 

| © Famiglia Conta Pini 

“ altaaminano profamato 6 | 

cui Lt 

. RR E i ic E HE, ‘990%; BO. ' 

Trovasi all'Ufficio. apunagl;.del Friuk, 
' 

À 



in seguito nl bandodliit 4 
det Dandolllare dell >. Prettifa del 119 

iorbo B dioembra 8 

tabili, ff attrezzi first, frebblattici, 
vasi vingii, lagnami ; da fabbrign e da 

drl ed 

il Suppldmento - ni 

del: 27. novembre 

“1848 ta Pal spet: 

i piera tincobill' appartensati & 
put debiiziol vento l'osattore 1l#ett 8h9 Pa pro- 
bbdere alla verdita, 
— Il #wratore du fallimento di Gissotbi In= 

, stette di"Todida fa noto che I Tribunkle di 
#Tidioe omelogà il aoncordato concluuo fra Li fal- 
: Ho ad 1 atto evaditori eci pagamento del rooti 
(par cento, 
Le II Qomuoe dl: Pordecone averla sha nol- 
pos par: l'appalto della ‘Laare euile. 

' Te dist pabblie a alta mie 
i tira dei csrtali nul prbdilao 
i triennio L#98-1000 rimasò 
pidiontazio jlnignor Di cla Gin Gin: 

a 5 Urbis, par la somzià di 
. La è 9 Marte: di aumento nom inferiori 
‘A ventesimo del prizio di agrindisasione darono 

ara propentate mon pià bardi di mersodl dal & 
; deetabre 1887. È 

ali 

"a in00, È 

» 

. (Mferta srt on n o di Ca 

AA one da gove. nas RI Ci 

caio dre i tiiea dot, Li gl 4, Feraglio Dr 
| RIT. Fiancoashi si ® pat  Driveal 

. ra Fallo 1, Bertaciall'avr. Mario 1 
ti sbranato de Mralamo » Bartasipli AYT. Marlo 

; .Seltorado co. Uper co. Uper Dalia Mora Giogepso tire #, 

A Crmilato Pro, dll lomorte di ) 
Marck L'ompio: Fabrie-hfa Mi È, Tomi * 

Coltorddo 605 Bar de Pilosle: Antonlo dE 
Fricsino lira 2, Montegancio co. Haliso È 

_ Blaaott “iltasone 1 i) Eanuti dott, Eogenlo 1, 

RR A dn di Pine A 

Su È É digli il vasilto 
Qolla China Migon sara! guarito. 

‘Otis vazioni ineteorologiche. ° 
Stazione di Udine. — CR: Jetftuto Tecnino 

‘Alto. 134,101 
‘Brallo dal mate 
Prato pelato | 

"Btale 
gia cad ss li Jar 

must Tago 7483. 

ma 

mi ni 

qunato. drnoe 
ata “laoggishel. doi initarro sarti, 

‘feguenti inf 
elitza soila pabbISA: Faliaia a nella: 

onsa della Cassa di Rffahrialo di Milano. 
la vendita all'asta, par.piofti contanti, 
al migltorwfsranto, dl tefioventi, rao- 

‘vinota di Previsto è quella “cha ha 
luagò aomlinori reclami. Dà apiegazioni 

lavoro, poli di dt "nada, ‘ platrofarie, qua. ed'atio 

‘Foglio 
della BH. Prefettura. 

di Udine, N. 43 
so ‘ta noto she alle gi: 

ulin vendità Aa 

l'essonzionò della legge che è demani 
dulk: a 

l'on,.Sabicaiti riaponde: che Îa pro- 
dato 

alon. Girardici ciroa la lettera Inviata: 
dalia Caniera di commercio di Udiue al: 
Ministero di agriooltara e vormmaralo. 

Ripete agli on. Donati, Monti, Guar- 
lori, Capadaro. a Santini, che nesson 
artteriò stato stabilito dat Miufatero 
per i nuovi accertamenti. A proposto 
della tagosnza di queati deputati, il nti 
Ristro de particolareggiato sp'egazioni 
giuetifanado' l ogeràto dell ammialatra» 
tioze, . 

Risponde all'on. dikoolto 8 ad altri 
depatali che ia finagra non. ha bisogno 
‘di maggiori proventi, 6 perciò non è 
atato nè e nella intenzioni dei Mitiatero 
di volec ritrarre dalla tassa di ‘stochezza’ 
mobile: più. di quello -che la legge ela 
equità consentano, 

Risponda all'on, Bertolini cha it Go- 
verso latende di masianare salta la 
Acansa boll'ordine novinie a politico, 
pur tacendo conto detle acadizioni aco- 
nomiche del pabsa, Quanto glie. modifi- 
gazioni da apportarsi alia lagge vigonta, 
qagerva all'on; Ranpoldi è ad 'stiri de- 
putat!, che sla d cabri alla Gainera ap- 
posito disegao di lagge che è già allo. 
stato di reiarione, Alla comulisafone pré- 

T.asnterà opportuni emendamenti ha ver- 
fanoo a togliere molti degli. lneonve. 
nienti che ora si verldcano, 

Ricorda infine cha !l ministro fial te- 
soro cha annunriato nlira riforma colla 
quali la legislazione tributaria sarà messa 
in armonia con le necesaltà dell'ereria. 
H presidente ribietta a domani le di- 

ab'arazioni degli Interragasti. 

. Sl passa a discutere il disegno di logg® 
Suite ‘modificazioni alla legga suli’ avan 
Jamatto nell'eseroito, 

Approvata delle modificazioni ad at 
cosi artiaoti, si approva il seguente a: 

anendamento. proposto da. adahio ad 
altri ; 

a La disposizione dell'ark. G3 numara 

4lapplicasi- Aucha aglituffiQali bhe ab. 
Diano compiuto l'aspettativa prime della 

legga 2 luglio 1885 #& trovinsi ancora 
: |'adilo atbsso-gradocisoritti vei ruoli dal. 

.. 4 d'arergito. permanenta». 
Peliovr, ministro della guerre, du de 

galto all'approvazione vi questo amet- 
amento, prega -la Camera di.sospendara 

4 Ja disouasione su. quasto disegno di logge. 
{ Commenti). 

IH. ‘mipiatio Branes Feronte sloubi 
{ progetti di 198R9, a si leva ln seduta 
allo d46. GAS. 

i lava sportiva sotliminao 

. ti 

ee pittore » fort] Dia nerd, = 
PR novalézo as ta oggla she 
° 4 l i cal no sonetto ' ® i . 1 L 17: 

tt; 4.1 vo! a di . Ara. 

* Parlamento Nazionale. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

vi, ca n Sbgata det'8. 
Drtg i? “pres. Zanardalti, - 
capl ‘piesidonte; ‘ta ‘sagnito al voto della 
Cameri; agouozia, di aver costitulta' fa. 

ligiglle: 'Inosricata di esaminare gli Tonità 
atti riferentiai rl processo di Bologna 
in quanto rignarda | onorevole Crispi. 
{I Quasi ch;idomposta ‘dei bb: 1: 

eri NOTIZIE E DISPACCI 2 [talia {Napoli LIL), Garavetti 
pub ato Liudasò: vega 
4 Ralbagti d. prino e Tiepolo d:l.. din; gna Aorino) e Tiepolo (Ve. | .. 

Brenoa istro: della - Boapze). ri- 
di nde a di I 
‘dro Gararetti,. Donati,. Monti- 
n, Li Os pont; Segtini, ‘Gianolio, 
Tozzi, De Marinis, Bertolini, Credaro, 
Bracci, Cavagoari, Poli, Gola, 
bold, Menrdi, Rampoldi, Calleri, Com: 

pan, Viachi.a Pala augli nocertamenti 
del: ‘redditt’di ricchesta mobile.: 
Prometterà alquna dichiarazioni’ d'or. 
dio generata. n 

gui Tevisione della fnpsa di ricchezza 
‘mobile porta. necessariamente per:il'ca- 
raltero variabile dei redditi iimponlb: JE, 
*ariazioni Regli agcertamenti. “Non è 
possibila avere «nei rapporti ‘di ‘questi 

‘ sbdartamenti l'immobllità; (ié premesso, 
quserta cha \l potere. centraié bon può: 
‘entrare uell'apprezzamionto. del singoli 
‘atgerismanti, i quali. vengono catabiliti 
dalle agenzie locali, :. 

‘ Nota clie-4l mir igtto emanb ‘and olr- 
solare, soù la e a ricordava Il di 
ritto dei contri or di ricorrere alla 

;Damafasioni 350 .:difars gradi di giari- 
Didi Noa bisegna dungua confondere 

dirizzo. Manakinrio” del 

AGE: 

Mialstero don- 

In ltalla © fuori, 
Le maestra in velocipade. 

. Il Afuaiefpio di Parigi'ha proibito alle 
maestre che vanno ip bicialetta, di pre- 
sentarsi a sagola a Tak lazione” in co- 
stime da cialista, ‘soi calzonnini qarfi, 
«8 ha trasferito le renitenti dalla scuola 
dove insegnarano ad un’altra più lontana. 

Per finire... 
N marito, velcolpedista, torna Bh dasr 

di critivo vmerae, 
“La moglie: — Olre: haif >. 
‘Il mertto-s- Mi giranbi delricole. 
L& moglie — Ma parchéò #' 
‘11 riiarito (fon impazionaa) — Non 
rompartit' gli gecessori. 

=" Lé maglie: fsdegnata). Ohe uomo l 
‘Regiona' sempre coi piedi | 

, Bibun. 
f, fai mat eni 

DELL MATTINO 
——. 

i Una nuova encielica. : 
Roma 4 — Corre voce che il 

Papa prepari una nuova enci- 
clica sul socialismo cristiano, 
per illustrare meglio le dottrine 
ssposte nella famosa enciclica 
sullo stesso argomento, pub- 
blicata Baleuni anni or SOUO. 

NOTE AGRICOLE 

ur: veridemmia finita. 
(«Ora cka la vendemmia è compiute, 
ora chest frutti dell’attirità poravnalo 
sì #0n0 raccciti, uno sgusrdo.retroapst 
Afro #ul piiceato, alevge considerazioni 
su quanto è savvanuto, crediamo non 
siavo fuori. di propasito, 

La vendemmia del 1897 rimarrà cer- 
taniento cstebre, e Crarà. per..molti. anni 
ricordata & posta accanto n quella non 
meno calabri degli anni scorsi. 
‘Si ds # sì ripete di continuo, e da 
atti; che la ‘causa. dalla bontà. dal raa- 
solto si debba ricercare nel glima, Sì 

ji fanzionarii. Premete: 
abloni, risponderà: ni size. 

‘di fori, 

‘ocasltà di sostenere ed siutare di con- 

IL FRIULI 
pci ner] 

“dlab.‘dai viticuitori cotib la dsvudialoni 
o'luiaterialie, neila. testà finita ata pae 
“gni viticola, mantra #ono stata somma. 

{nente favorerdii allo seliappo dallarita, 
hancs -costrariate in modo aggezionale 
l'estetanza dei paradgsiti vegetali, ed KA 
dimostrare tela ioro ansarto, ricordano 
‘ahs la peroncapora, né aremplo, slà 
solo mostrata gua e là alla fino di sot- 
temtbre od al primi di ottobre, 4 ras- 
colto ultimato, sulle gior ni foglie. 

E' indubitato, è nestuno- osa fara la 
basché minima obhiezlone in-contrarlo, 
che la buone coudizioni di olima si deb- 
bano agerirare fra L' più potenti fattori 
della prosperità dalla vite; a she senza 
di' asse. non è possibile l'industela Rgra- 
ria. Ma da sole non bastano par otte. 
ners tn abbondante ragnolto e di buona 
qualità. L'uomo derta-interrenira pella 
produzione agricola quate agente rago- 
latore e-moderatore, —- - 

‘ L'agosta 1994, tristamante calebre 
por la sua incostauze:climateriche, che 
hanno. degioneto' la perdita ‘di buona 
parta. del rascolto, la sarvito di bon 
dirà lazione ai vitioaltori, @ speriamo 
dhe più non la dimentichino, affinchè 

: ‘nbbla a servire di buona guida ner l'ar- 
Nenira, 69 disgraziatamanto i  prosad- 
Aessera aualogià* ‘olreratanze. 
- Fn dette ancarà ta lotta contre | pa- 

Fasnti vegatali fa ocattana, e l'attività 
del vitianitora fa posta & ben dura prova, 
‘Quelli elia, animosi, non hanno mai 
dubitato del Soaxle susassso, ed hango 
Alronvamente lottato, sono stati largà- 
imecie rimuzerati, mentre ‘gli altei he, 
‘afdumali, abbagdonarono la jotta, dl- 
:stinarandoai sinti, Mamo pagato troppa: 
Garamente pi'ora di sevaforto, on istante 
di' abbandono. 
FE che la mite parole non stano il-Eratto 

«diana faptagia tr ppo ecgitate, ma bensì 
di asmphoe - risultato dell'esuervazione, 
‘To. prova eeuberantemente l'entità del 
prodotto ‘attenuiò dal diversi roprietari. 
Ghi è sempre atato sulla brecola, ghi 

ba:fittato ad oltranza, hu permessa aile 
gua viti.di svilupparsi acgreniantemante 
a di muntagérai “rigorose: malgrado” le 
avversità olimateriohe. Jo tali condi. 
zioni la diverse funrioni delle foglia -Gi 
sono piotute corapiere ‘con abbastanza 
regolarità, e. le. gomme, formantiat.al- 
l'anvella delta. foglie, hanno potata com: 
piotarsi a .dovera.' > 

Chi invege, afldociato a demoîializiato | 
dall'inorgenta ‘lotta, ha abbandonato il 
campo, lasciando ai parassiti. vegetali. 
piene libertà d'azions, ha avuli gli or- 
ani vegatali-dalle.eno.viti lattaralinatità 

fotegi, sioollà sono abeti presto inadatti 
'R funzionare e. la piante tono vissuto 
‘stentate, nisera, dando origine a i germe 
;picaole, Pugono, ‘infagonde. j 

E'ovidenta cha dalle primò ‘piagta, 
ben sostogute e difesa, si solo attenuti 
‘robusti germogli, portauti onmerosi fori, 
4 qualî, assscondati dalia Favorevoli ton- 
‘dizioni alimateriche, sì sono faaondati a 
‘dovere, producendo un abbondante frat- 
tiloarione, Le viti, invece, mai difesa 
ed abbandonate a loro stesse, 100 avendo 
she gemme raolitiche, hanno originato 
‘germogli actpili, deboli a. preaecohé privi 

Da stò appare ben manifesta la na- 

‘tinto lo sviluppo vegetativo del preziose 
‘fruttice, combattendone senta tregna i. 
‘neminì, ga si.Fbole apnaervata la frot- 
‘tiflcazione in orso e ber preparata 
‘quella ‘aveanire; © 

Lo. gamma, destinate a svilupparsi. 
nella “Fentura primavera, ora gono. già 
completamente formata ; ‘sicclid, sa ia 
formazione loro è stata favorita; po- 
tram. Qperara bene, pel futaro” Rigo; in. 
caso dontrario il prodotto fratticoso ri. 
palterà Urmitato & di madiocre qualità. 

Vi acuo stati poi vit'oultori che hanno 
trasturato molto ia loro:vitt 8, persiagi 
che la buona stagiora fuase il migliore 
astidoto confro. i parassiti, non sì «ono 
nesnohe deguett di-visitara di terepo in 
tempo i lore vitigni per prodigare foro’ 
quelle cura reputate del caso. Questi 
Ri rascolto batto avuto un bel digin. 
gaono, Haono potato riscontrare che 
molti grappoli della varietà arosvatta, 
freisa, feinturier, s00., erano ben aol- 
piti dall "ottia . forittogama), che si era 
perfettamente sviluppato all'ombra del. 
l'ampio fugliama, dura aveva trovate 
ie più favorevoli condizioni. 

Anche a questi ci rivo'giamo, e di- 
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